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Ciao ragazzi, 
come state? Forza e coraggio, il conto alla rovescia è iniziato! Un altro 
anno scolastico è finito, preparatevi ad urlare di felicità! 
Non pensate a chi vi ha torturato per nove mesi con compiti ed 
interrogazioni, fate festa e divertitevi! 
Per aiutarvi, abbiamo pensato di scrivere questo giornalino, in cui troverete 
barzellette, giochi e non solo! Durante la sua stesura abbiamo pensato ad 
ognuno di voi e, per soddisfare le esigenze di tutti, abbiamo deciso di 
affrontare vari argomenti riguardanti la scuola e la nostra vita. Parleremo 
dell’amicizia, dell’amore, di sport, del problema del bullismo, non 
mancherà un’intervista al nostro Dirigente Scolastico…, ma non vogliamo 
anticipare troppo i contenuti dei nostri articoli, per lasciare viva la vostra 
curiosità. 
Sappiate che quanto abbiamo realizzato è stato possibile grazie alla 
disponibilità del Preside, alle nostre professoresse di Lettere e di Arte e 
Immagine, alla segreteria e al paziente lavoro dei collaboratori scolastici, 
infatti cogliamo l’occasione per porgere a tutti i nostri più sentiti 
ringraziamenti. 
Con la speranza che il nostro giornalino vi proietti nel fantastico, unico e 
meraviglioso mondo dei ragazzi, vi auguriamo una buona vacanza e tanto 
divertimento 
 

 
la classe II^ E 
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Siete soddisfatti della nostra 
scuola?  
E’ da un bel po’ di tempo che noi 
abbiamo qualcosa da dire in 
merito, però, prima di riferirvi cosa 
pensiamo, vogliamo presentarvi il 
risultato delle interviste, rivolte ad 
alcuni studenti delle classi prime, 
seconde e terze. 
Di fronte a questa domanda, quasi 
tutti gli alunni si sono lamentati di 
non essere soddisfatti del proprio 
istituto: qualcuno ha dichiarato che 
brucerebbe la scuola, altri 
vorrebbero distruggerla e 
affermazioni simili sono state fatte 
da molti… 
Tutto questo, forse, sembra 
piuttosto scontato: probabilmente 
anche gli stessi insegnanti, quando 
erano ragazzi, erano dello stesso 
nostro parere, perché la parola 
scuola rappresentava allora, come 
oggi, lo studio, la fatica e tutto ciò 
che sembrava impedire il gioco e il 
divertimento. Noi, però, pensiamo 
che tali risposte siano significative 
e debbano fare riflettere gli adulti. 
Così, riconsiderando quanto è stato 
detto dai nostri compagni, abbiamo 
ritenuto opportuno approfondire le 
nostre indagini, ponendo agli 
studenti le seguenti domande: 
“Perché non siete soddisfatti della 
vostra scuola? Cosa si dovrebbe 
fare per cambiarla?” 
Abbiamo scoperto che per la 
maggior parte degli alunni chi 
costruisce un edificio scolastico 
dovrebbe tenere in considerazione 
il benessere delle persone che vi 

trascorrono intere mattinate. 
Basterebbe qualche modifica per 
rendere contenti gli alunni… 
Innanzitutto l’edificio presenta colori 
deprimenti… già studiare è stancante! 
Sarebbe meglio pitturare i muri della 
scuola con tinte più accese ed 
“accoglienti”! 
Molti ragazzi non capiscono perché la 
breve ricreazione debba essere 
trascorsa in un grigiastro cortile 
ghiaioso, dove l’unico vietato 
divertimento è il lancio dei sassi. Costa 
molto concedere agli studenti un prato 
verde o un campo con una rete per 
giocare a pallavolo? 
E a proposito di ricreazione, perché 
quest’ultima è così breve? Se è 
importante instaurare rapporti di 
amicizia con i nostri compagni di 
classe, perché non ci concedono un 
intervallo un po’ più lungo? Con dieci 
minuti in più ci sarà la fine del mondo? 
Credete che durante le ore di lezione 
sia possibile dialogare con gli amici? A 
nostro avviso, un cervello disteso e un 
corpo rilassato reagirebbero meglio alle 
ultime ore di lezione! Un altro scottante 
problema, molto sentito dagli studenti, 
è il peso eccessivo dello zaino. E’ vero 
che tanti ragazzi sono robusti, ma avete 
mai osservato chi frequenta la prima 
media ed è ancora mingherlino?  
A nostro avviso, due sembrano le 
possibili soluzioni: 
1) assegnare ad ogni alunno un 

armadietto con la chiave; 
2) la presenza di computer con tutte 
le informazioni dei libri, i cui dati 
importanti potrebbero essere salvati 
con una chiavetta, consentendo a casa 
lo svolgimento dei compiti, assegnati 
dagli insegnanti. 
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Ammesso che la scuola abbia soldi 
a disposizione, riteniamo che tra le 
due proposte la prima sia 
decisamente più facile da 
realizzare. 
Qualcuno, poi, ha giustamente 
osservato che il televisore della 
scuola non funziona bene e di 
conseguenza i documentari, i films 
non possono essere adeguatamente 
apprezzati. 
Altri si sono lamentati della 
presenza di feci di cani randagi sul 
cortile della scuola, poiché la 
recinzione è rotta. 
A nostro avviso, si potrebbe 
cercare di risolvere con poco tali 
problemi e speriamo che il Preside, 
leggendo il nostro giornalino, 
provveda al più presto. 
Vi sono, infine, coloro che 
desiderano di tutto: una 
piattaforma con vari videogiochi, 
giganteschi televisori al plasma, un 
campo da calcio, uno da basket, 
uno da tennis e persino la piscina! 
A costoro vogliamo dire che non 
disprezziamo tali desideri, ma 
riteniamo importante soffermare la 
nostra attenzione su ciò che 
veramente è necessario per il 
benessere degli studenti, 
ricordando che la scuola non è un 
parcogiochi!  

Alex e Sami 
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Quest’anno avrete tutti notato che 
al posto del vecchio grigio bidone 
sono arrivati dei colorati 

contenitori. In cortile, in ogni aula e 
accanto al distributore delle bevande 
calde ne sono presenti ben cinque per la 
carta, il vetro, gli imballaggi di plastica 
molle, il secco e l’umido. Ad ogni 
classe, inoltre, è stata data anche una 
tabella, affinché sia svolta al meglio la 
raccolta delle immondizie. 
Se inizialmente un po’ tutti gli alunni 
erano disorientati dalla novità, adesso 
molti allievi sono attenti e 
differenziano alla perfezione ogni 
scarto, ma, come al solito, c’è qualcuno 
che sbaglia per sbadataggine o di 
proposito. Non mancano, però, gli 
addetti all’ispezione delle aule e del 
cortile, pronti a compilare apposite 
tabelle con le varie inadempienze. Qual 
è stata sin’ora la classe più attenta alla 
raccolta differenziata? Non sono giunte 
informazioni in merito, ma una cosa è 
certa: spesso i collaboratori scolastici 
con molto sconforto rovistano nei 
cestini e nei bidoni per controllare o per 
separare correttamente le immondizie 
nei vari contenitori. 
Tale situazione non può durare ancora 
a lungo! Per questo ci rivolgiamo a 
quei ragazzi che per divertirsi si 
ostinano a non fare la raccolta 
differenziata: non è imbarazzante far 
vedere che, come bambini, non riuscite 
a capire dove vada buttata la plastica o 
la buccia di banana? Per noi sì, ma 
lasciamo a voi la discussione. 
Comunque, questo progetto è molto 
utile e, se verrà protratto giustamente, 
servirà ad inquinare meno. Perciò, 
anche se la scuola è quasi terminata, è 
ora di darci da fare e riciclare tutto alla 
perfezione. 
 
Tartaruga-solitaria baby-girl4ever 
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Oggi si parla spesso di bullismo, si 
pensi alle informazioni televisive, 
agli articoli di alcuni giornali… Il 
fenomeno, infatti, è diffuso nelle 
scuole italiane. 
Ma nel nostro istituto sono presenti 
atti di bullismo? 
Lasciamo a voi la risposta a tale 
domanda, noi tenteremo di 
aiutarvi, cercando di analizzare 
questo comportamento scorretto. 
Si parla di bullismo, quando 
qualcuno si comporta con eccessiva 
prepotenza o vuole fare del male ad 
altri in diversi modi, sia con le 
azioni sia con le parole. 
Carissimo lettore, può darsi che tu 
sia vittima di bullismo, se 
qualcuno: 

1) si comporta in modo 
aggressivo nei tuoi confronti, 
ti picchia, ti prende a calci, ti 
sputa, ti dà dei morsi, prende 
le tue cose; 

2) ti insulta, ti costringe a fare 
cose che tu non vorresti 
compiere, ti fa sentire uno 
stupido, ti fa stare male; 

3) ti provoca, ti scrive biglietti 
offensivi, mette in giro bugie 
su di te; 

4) minaccia di picchiare te o 
qualcuno, a cui vuoi bene. 

Chi attua questi comportamenti si 
serve della sua aggressività e della 
sua rabbia per ottenere quello che 
vuole, prende generalmente di mira 

qualcuno che non riesce a difendersi da 
solo o che considera diverso per 
qualche aspetto. 
L’intenzione del bullo è quella di 
spaventare, di mettere paura, perché in 
questo modo si sente grande e forte, 
vuole che gli altri pensino che è 
potente, che ha successo, che tiene 
tutto e tutti sotto controllo. In realtà 
spesso è una persona che ha delle 
difficoltà, che non sta bene con se 
stessa e con gli altri.  
Quando qualcuno fa il prepotente con 
te e ti fa stare male, ti potresti 
accorgere che alcuni tuoi 
comportamenti o stati d’animo non 
sono più come prima, per esempio:  

·  ti senti insoddisfatto di te stesso 
·  ti senti giù di corda o molto triste 
·  fai fatica a dormire 
·  non hai voglia di uscire 
·  non mangi nello stesso modo di 

prima, mangi troppo o troppo 
poco  

·  ti senti male come quando hai la 
nausea  

·  hai mal di testa 
·  hai mal di stomaco 
·  non vuoi più andare a scuola o 

svolgere quanto facevi prima  
Essere in questa situazione può farti 
sentire molto triste, spaventato e 
impotente. Fare qualcosa può sembrarti 
difficile, ma ci sono alcuni modi utili 
per affrontare qualcuno che fa il 
prepotente con te: 

·  cerca di farti vedere calmo e 
tranquillo, anche se hai paura. 
Prova a fare in modo che il bullo 
non capisca che te la prendi, 
perché è proprio quello che vuole 

·  non sentirti costretto a fare cose 
che non vuoi fare 
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·  prova ad ignorare quello che 
ti dice e a pensare, invece, a 
qualcosa di positivo su di te 

·  cerca di capire quando è 
meglio andare via, 
allontanandoti dalla 
situazione 

·  se ti senti un po’ solo, cerca 
di stringere nuove amicizie, 
sono sempre una risorsa 
importante 

·  racconta ad una persona di 
fiducia quanto sta 
succedendo (un insegnante, 
un amico più grande di te, i 
tuoi genitori) 

·  spiega chiaramente che la 
situazione ti crea dei 
problemi. Sottolinea che per 
te è importante che venga 
fatto qualcosa 

·  continua a parlare di quello 
che accade finché non viene 
raggiunto questo risultato 

·  non avere paura di dire a 
qualcuno quello che succede, 
non è colpa tua! Parlare con 
chi ti può aiutare è il modo 
migliore per risolvere la 
situazione  

·  non pensare che, dicendolo a 
qualcuno, andrai incontro a 
problemi peggiori, se chiedi 
aiuto, allora non sei più da 
solo e potete pensare insieme 
a come risolvere questo 
problema 

·  nessuno ha il diritto di fare il 
prepotente con te; se ti senti 
dispiaciuto e a disagio, 
perché una persona ti 
infastidisce, hai tutte le 
ragioni per dirlo a qualcuno 

·  non accettare che qualcuno 
sia aggressivo con te! Può 

non essere facile fermare questo 
comportamento, ma è possibile! 

Se invece non sei vittima di atti di 
bullismo, ricordati che anche tu puoi 
avere un ruolo importante! 
Prima di tutto, se vedi qualcuno in 
difficoltà, perché subisce la prepotenza 
di un altro, non cercare di risolvere il 
problema da solo. Riferisci quello che 
hai visto ad un adulto o all’insegnante. 
Comportati con lui come un amico, 
cercando di ascoltarlo e rassicurarlo, è 
probabile che si senta solo e molto 
triste. Consiglia di esporre subito la sua 
situazione ad un adulto di fiducia, potrà 
essere aiutato ad affrontare e risolvere 
questo problema. 
Di seguito ti poniamo una serie di 
domande; se nella tua scuola conosci 
qualcuno, per il quale puoi rispondere 
con il VERO ad almeno due di queste, è 
molto probabile che tu abbia a che fare 
con un bullo e di conseguenza il 
bullismo è presente anche nel nostro 
istituto. 
 
V= VERO 
F= FALSO 
 

1. Si diverte a tormentare persone più 
deboli di lui, ad esempio gli studenti 
di prima? 
 

V                        F 
 

2. Gli piace prendere in giro o 
deridere gli altri? 
 

V                                F 
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3. Quando prende in giro 
qualcuno, gli piace vederlo 
soffrire? 
 
V                          F 

 
4. Considera divertente veder 
qualcuno sbagliare o farsi male? 
 
V                                F 

 
5. Sottrae o danneggia oggetti 
appartenenti ad altri? 
 
V                                F 
 
6. Gli piace essere considerato 
un duro? 
 
V                                F 
 
7. Si arrabbia spesso e la rabbia 
gli dura a lungo? 
 
V                                F 
 
8. Accusa gli altri per le cose 
che gli vanno male? 
 
V                          F 
 
9. E’ vendicativo verso chi gli 
ha fatto qualcosa di spiacevole? 
 
V                          F 
 
10. Quando gioca o fa una 
partita, vuole essere sempre il 
vincitore? 
 
V                          F 
 
 
11.Quando riceve una critica va 
su tutte le furie? 

 
V                          F 
 
12. Ricorre a minacce o a ricatti per 
ottenere quello che vuole? 
 
V                          F 
 

Speriamo, dunque, che abbiate 
compreso che si può parlare di 
bullismo quando esistono insieme: 
 
·  il desiderio di fare del male  
·  un'azione offensiva  
·  uno squilibrio di potere  
·  (solitamente) ripetizione  
·  un utilizzo ingiusto di potere  
·  piacere evidente da parte 

dell'aggressore  
·  la sensazione della vittima di 

essere oppressi  
 

Detto questo, vogliamo rivolgere 
un’ultima parola alle vittime del 
bullismo: non lasciate che col passare 
del tempo la sofferenza, la rabbia e il 
senso di impotenza vi trasformino in 
aggressori, per la brama di provare agli 
altri e a voi stessi che finalmente siete 
qualcuno. 
Fate attenzione, perchè il bullismo, 
caratterizzato da commenti sarcastici e 
sprezzanti, può ferire più delle 
percosse. Il dolore fisico passa, ma la 
sofferenza emotiva mette radici nel 
cuore e nella mente e può non 
scomparire mai. 
Vi sollecitiamo pertanto a ricercare una 
forma di giustizia che conosca la forza 
del perdono. 

Alcuni studenti di II^E 
 
 
 



 8 


���������
�
����
�
Durante quest’anno scolastico 
molti sono stati gli appuntamenti 
sportivi, che hanno entusiasmato 
un po’ tutti gli studenti, dando ad 
alcuni enormi soddisfazioni. 
La prima attività, svolta a scuola, è 
stata la corsa campestre. Questa 
manifestazione si è svolta nel 
campo di Susegana. Il percorso era 
tortuoso e fangoso e i ragazzi 
avevano difficoltà a correre. Per la 
maggiore capacità fisica, i maschi 
delle seconde e le terze hanno 
svolto un giro in più rispetto alle 
ragazze e ai ragazzi delle classi 
prime. Alcuni, alla fine della gara, 
hanno avuto dei problemi. Al 
termine della competizione dei 
collaboratori ci hanno offerto un tè 
caldo e degli invitanti biscotti per 
recuperare le nostre energie. Quelli 
di seconda erano molto agitati, 
perciò probabilmente i ragazzi di 
prima sono stati ancora  più 
emozionati, anche perché erano i 
primi mesi di scuola e per loro 
questa competizione è stata una 
novità. I ragazzi giunti nei primi 
tre posti a scuola sono passati alle 
fasi comprensoriali. Alcuni di loro 
hanno fatto una buona gara e sono 
passati di fase, arrivando alle 
provinciali e piazzandosi trai primi 
venti. 
Durante il secondo quadrimestre, 
ci sono state delle selezioni di 
basket per partecipare al “Join the 
Game”, che si è svolto alla 
“Ghirada”. Gli studenti che hanno 
partecipato si sono divertiti un 
mondo, anche se molti di loro non 
sono arrivati nei primi posti. 

Complessivamente la nostra scuola ha 
avuto dei bellissimi risultati. In 
particolare le ragazze di prima hanno 
avuto grandi soddisfazioni. 
Durante il corso dell’anno hanno le 
professoresse di scienze motorie 
organizzato delle uscite al Palaverde 
per vedere le partite della Benetton, che 
hanno avuto un enorme successo.  
Il 23 marzo 2010 si sono svolti i giochi 
della gioventù, in cui c’erano molte 
specialità. Sino all’ultimo giorno si 
temeva per il tempo, ma alla fine è 
andato tutto per il meglio. 
La competizione con più iscritti è stata 
il lancio del peso e anche il salto in 
lungo è stato da molti scelto. Questi 
giochi hanno avuto tanta partecipazione 
da parte dei ragazzi, rispetto agli anni 
precedenti. Il clima era bollente, la 
folla in delirio, ma il vero inferno è 
stato vissuto dai ragazzi che dovevano 
dimostrare il loro meglio nell’attività 
scelta. A mio parere, i giochi sono 
sempre fantastici, soprattutto se c’è 
molto agonismo. 
Verso la fine dell’anno i ragazzi di 
seconda hanno svolto delle attività 
riguardanti il karate. 
Sempre nei giorni di giugno ci saranno 
i tornei di pallavolo e di calcetto. Al 
solo pensiero l’emozione prende già il 
sopravvento… Tutti aspettano con 
ansia le prossime competizioni. 
Lo sport, a nostro avviso, regala 
sempre delle incredibili emozioni e 
speriamo vivamente che il prossimo 
anno scolastico ci consenta di vivere 
momenti sportivi, indimenticabili come 
questi. 

Stefano, Nicola, Daniele 
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Nella nostra scuola la figura più 
autorevole è sicuramente il 
Dirigente scolastico. La sua 
impeccabile eleganza e il 
comportamento, ora gentile, ma 
all’occorrenza improvvisamente 
burbero, intimorisce molti ragazzi 
e anche alcuni adulti. Segretari e 
bidelli sgambettano velocemente 
lungo il corridoio e raddrizzano la 
schiena, quando giunge impettito il 
Bonifacio, a cui nulla sembra 
sfuggire. 
“E’ arrivato il Pericolo Numero 
Uno!” Così pensa qualche 
primaiolo, ma in realtà non sono 
meno intimoriti gli alunni più 
grandi. Recarsi nell’ufficio del 
Preside rappresenta per molti 
studenti complicazioni scolastiche 
e, di conseguenza, familiari. 
Nessuno vuole averci a che fare e 
probabilmente proprio per questo 
aleggia attorno al Bonifacio una 
sorta di mistero… Molti sono gli 
interrogativi sul suo passato, sulla 
sua personalità, sulla vita che 
conduce al di fuori della scuola e 
queste incertezze hanno fatto 
fiorire le più disparate leggende. 
Qualche ragazzo (non riferiamo il 
nome del peccatore) ha osato 
insinuare che il Preside abbia avuto 
un passato un po’ “variopinto”, 
altri, troppo influenzati dai gossip 
televisivi, continuano ad 
immaginare di tutto… 

Per avere più certezze in merito e per 
evitare assurdi pettegolezzi, ci siamo 
fatte coraggio e abbiamo deciso di 
recarci da lui e di intervistarlo. 
Timidamente siamo entrate nella sua 
tana, dove si è mostrato disponibile e ci 
ha parlato un po’ di sé. Riportiamo, 
così, fedelmente quanto ha dichiarato 
durante l’intervista. 
 

 
Il Preside Bonifacio De Vido 
 

D. Siamo abituati a vederla in veste 
di Dirigente scolastico, ma 
sicuramente anche lei è stato un 
ragazzo. Quando aveva la nostra età, 
sognava già di diventare Preside o 
aveva altri sogni sulla sua futura 
professione? 
R. Ricordo che, quando avevo la vostra 
età, frequentavo la scuola media a 
Vittorio Veneto e non immaginavo che 
sarei diventato un Dirigente scolastico; 
desideravo fare l’insegnante e solo 
successivamente è subentrata la 
decisione di svolgere l’attuale lavoro. 
D. Da quanti anni svolge questa 
professione? 
R. Prima ho insegnato per venti anni, 
poi ho sono diventato Preside e ho 
svolto questa professione per 
diciannove anni. 
D. Prima di insegnare ha fatto altri 
lavori? 
R. No. 
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D. Le piace svolgere questa 
professione? 
R. Ho intrapreso con molto 
entusiasmo questo lavoro, che 
richiede una grande responsabilità. 
Se oggi dovessi decidere quale 
professione svolgere, farei la stessa 
scelta. 
D. Qual è l’aspetto più 
impegnativo o più difficile del 
suo lavoro? 
R. Fare il Preside è impegnativo 
per vari motivi: per l’aspetto 
organizzativo, per i rapporti con i 
genitori, con gli alunni… 
D. Qualcuno di noi vorrebbe 
sapere come si diventa Preside di 
una scuola. 
R. Attualmente sono richiesti 
almeno cinque anni di servizio 
come docente a tempo 
indeterminato e questi, a mio 
avviso, sono pochi…  
D. Da quanti anni lavora in 
questo istituto scolastico?  
R. Da cinque anni.  
D. Come si trova? 
R. Bene. 
D. Farebbe dei cambiamenti in 
questa scuola?  
R. Se fossero suggeriti, li 
accetterei, altrimenti no. 
D. A volte qualche ragazzo si 
comporta male e viene mandato 
in presidenza. Ha mai vissuto 
un’esperienza simile, quando era 
studente? E’ mai stato sospeso 
dalla frequenza scolastica? 
R. No, io ero un bambino buono e 
timido. 
D. Ma i professori vengono mai 
sgridati da lei? 
R. No. Ci si confronta. 
D. Qual è il ricordo più bello, 
relativo alla sua presidenza in 

questa scuola? E quello più brutto? 
R. Ci sono vari ricordi belli…ad 
esempio, rammento con piacere la 
vittoria da parte di due studenti ad un 
concorso di pittura. Non ci sono stati 
episodi particolarmente spiacevoli.  
D. Qual è il ricordo più bello della 
sua vita di studente? 
R. Quando ho finito la scuola. 
D. Ricordando il periodo in cui 
frequentava la scuola media, ritiene 
che i suoi vecchi compagni di classe 
fossero diversi da noi? Se sì, cosa 
pensa sia cambiato? 
R. Ho frequentato la scuola negli anni 
’60, quando la società era molto 
differente da quella attuale. Ricordo 
che gli studenti avevano più rispetto 
per i professori. 
Sbagliare è umano. Se noi sbagliamo 
veniamo rimproverati dai professori, 
se sbagliano gli insegnanti c’è sempre 
lei, ma se sbaglia lei…chi ci pensa? 
R. In tal caso, dovrei rispondere del 
mio operato al Direttore Generale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale. 
D. E’ mai arrivato tardi al lavoro? 
Per questo c’è la giustificazione? 
R. No, il mio orario è molto flessibile. 
D. Nel nostro istituto, già nelle classi 
prime si sono formate alcune 
coppiette di fidanzatini. Questo 
succedeva anche quando lei 
frequentava la scuola media? E’ 
capitato anche a lei? 
R. (Un po’ stupito) Veramente? 
No, io ho frequentato una scuola 
maschile. 
D. Anche quest’anno c’è stata la 
campestre, è rimasto soddisfatto dei 
risultati? 
R. Sì, posso dire di essere rimasto 
soddisfatto delle ultime due 
competizioni, perché non ho visto le 
altre. 
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D. Cosa pensa dell’idea di 
scrivere un giornalino sulla 
nostra scuola? 
R. (Risponde soddisfatto) E’ 
un’ottima idea e non vedo l’ora di 
leggerlo! 
D. Quali sono i prossimi progetti 
scolastici? 
R. Un progetto potrebbe essere la 
pubblicazione di questo giornalino 
sul sito della scuola! 
D. Abbiamo notato che la 
recinzione della nostra scuola è 
rotta, spesso entrano nel cortile 
dei cani e lo sporcano, facilmente 
può intrufolarsi qualcuno… 
Pensa che sarà messa a posto 
entro quest’anno? 
R. Questo è stato già segnalato. Mi 
auguro che sia riparata al più 
presto. 
D. E’ sempre a scuola, ma riesce 
ad avere del tempo libero? Se sì, 
cosa fa? 
R. Leggo giornali, libri di politica 
o gioco a tennis, mentre durante le 
vacanze natalizie vado in 
montagna a sciare. 
D. Tre aggettivi qualificativi per 
descrivere il suo carattere… 
R. Beh… Datemeli voi! 
D. Ha ancora dei sogni nel 
cassetto? Se sì, quali? 
R. Hem…Ormai non ho sogni che 
riguardano il lavoro, per la mia 
famiglia, le mie figlie sì. 
D. E per concludere un’ultima 
domanda: da uno a dieci quanto 
è bella la nostra scuola? 
R. Merita una buona votazione: 
OTTO! 
 
Dopo quest’ultima risposta, siamo 
uscite dall’ufficio del Dirigente 
scolastico, mentre in testa già 

iniziava a prendere forma il seguente 
sonetto 
 
Il Preside 
 
Impettito come un carabiniere 
raddrizza la schiena dentro la giacca, 
avanza e dirige tutto il cantiere 
sgridando quelli che batton la fiacca. 
 
Tutti sgambettano ad un suo comando, 
mentre ride tra sé e sé soddisfatto. 
E non indugiate, mi raccomando! 
Se lo irriterete, diventerà matto… 
 
Ma un’osservazione voglio ora fare: 
generale nessun desidera mai; 
senza gatto si può bene ballare! 
 
Ma danza e ridanza in anarchia resterai… 
e nella tempesta che mal di mare! 
Senza un nocchiero sarebbero guai! 

 
 
Ritornando all’intervista, avreste mai 
immaginato di poter leggere un simile 
articolo sul nostro Dirigente scolastico? 
Come vedete, nulla è impossibile!!! 
Adesso abbiamo in merito le idee più 
chiare e speriamo che anche per voi sia 
così. 
A proposito, avete trovato tre aggettivi 
appropriati per il Preside? Noi sì! E’ 
riservato, rigoroso e…sportivo!!! 
 

Elisa e Nicol  
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Rientro 
 
All’alba della frequenza 
l’aria fresca 
l’anima sveglia. 
 
I tuoi raggi di fuoco 
rimuovono il torpore 
delle mie dolenti ali  
dandomi il coraggio 
di spiccare il volo. 
 
 
 
Compito in classe 
 
Un foglio bianco 
tutto da riempire… 
 
Idee, 
a voi grido! 
Ma solo la paura 
i sogni del mio cuore  
arresta. 
 
Addio, 
o caro grigio foglio, 
che le segrete vie 
un tempo conoscesti, 
ritorna a me 
le sillabe 
del dolce mio vagare. 
 
 
Ansia in classe 
 
Chini sul foglio bianco, 
una penna sul banco 
tra facce accaldate 
e le mani sudate, 

ma di campana il suono 

arriva come un tuono; 
vola la dittatura, 
svanisce la paura. 
 
 
 
Desiderio d’amore 
 
Arcobaleno 
a guardare primavera, 
all’amore 
mi inviti. 
 
Infondi speranza 
giovane stelo 
per un fiore 
che sfiorirà. 
 
 
 
Luna 
 
D’incanto 
la buia terra 
risplende 
nello specchio dell’anima, 
alla tua presenza. 
 
 
Rimpianti 
 
Il ricordo di un amore perduto, 
la distanza incisa 
nel libro della vita non vissuta, 
il pensiero di essere 
fuoco e agente 
e l’attesa di ciò che non è 
corrode l’anima mia 
senza pace. 
 
 

�
�
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All’età di 11, 12 anni è normale 
innamorarsi di qualcuno! E’ l’età 
dei primi fidanzamenti e dei primi 
baci… è normale che i ragazzi 
siano attratti dalle ragazze e 
viceversa. Tutti nel loro piccolo 
sognano qualcuno e hanno le loro 
esperienze, chi più chi meno. Il 
problema è trovare un ragazzo o 
una ragazza che abbia tutte le 
qualità che si vorrebbero, 
soprattutto bellezza, serietà e 
sincerità. Purtroppo spesso è 
difficile farsi avanti, soprattutto 
perché la paura di non essere 
ricambiati è molto forte. Il 
momento della rivelazione del 
proprio amore alla persona amata è 
sempre difficile e quando ci si 
accorge di non essere ricambiati la 
delusione è fortissima, soprattutto 
per le ragazze. Dopo un po’ si esce 
dall’inevitabile tristezza, ma 
spesso, per tornare ad essere felici, 
serve l’aiuto di quelle persone 
meravigliose chiamate amici. Alle 
volte capita di innamorarsi a prima 
vista e di guardare solo l’aspetto 
fisico. Ovviamente anche questo è 
importante, ma quando si 
incomincia a conoscere la persona 
ci si può accorgere che il suo 
carattere non è proprio quello che 
ci aspettavamo e si rimane delusi. 
Insomma, l’amore è fatto in gran 
parte di paure e delusioni, 
soprattutto per noi ragazzi, ma 
quando si prova è bellissimo. 
Naturalmente ogni persona vive 
questo periodo in modo diverso e 
soggettivo, anche se il sentimento 
è lo stesso. Purtroppo ogni coppia 

che si crea ha dei problemi, proprio 
come succede agli adulti, e la più 
piccola scaramuccia è fonte di litigio. 
Inoltre, se lo scherzo si protrae nel 
tempo, ci sono delle possibilità che lei 
o lui si stanchino e decidano di lasciare 
l’altro. Comunque, ci vuole molto per 
fare separare due persone che si amano 
e quando la storia si inclina, gli amici 
possono ristabilire l’armonia. In 
sostanza, anche se questi sono i primi 
amori, sono molto importanti nella vita 
di ognuno e, quando si trova l’anima 
gemella, le occasioni non vanno 
sprecate. 
Non preoccupatevi, i litigi sono 
presenti anche all’interno delle coppie 
più affiatate, ma riteniamo che solo se 
sono veramente forti possono spezzare 
l’amore e l’affinità che si crea fra uomo 
e dona, o meglio fra un ragazzo e una 
ragazza. 
 

Tartaruga_solitaria 
Annuccia_Annina 

Chiara 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�
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Chi trova un amico trova un tesoro, 
ma questa fortuna capita sempre più 
raramente. Speriamo che anche voi 
siate dello stesso nostro avviso, però 
prima di chiedervi dei pareri in 
merito, abbiamo voluto soffermarci 
sul significato del termine amicizia. 
Questa è un atteggiamento nei 
confronti degli altri, caratterizzato da 
una rilevante carica emotiva. Essa è 
un tipo di legame sociale, 
accompagnato da un sentimento 
d’affetto vivo e reciproco tra due o più 
persone. Viene intesa e percepita 
come rapporto alla pari, basato sul 
rispetto, la stima e la disponibilità 
reciproca. Si distinguono diversi gradi 
di amicizia: quella casuale, legata a 
una simpatia che emerge in una certa 
circostanza, magari in modo 
temporaneo, infine c’è quella 
associata a un rapporto continuativo 
nel tempo, fra persone che arrivano a 
stabilire un grado di confidenza 
reciproca. 
Le prime forme d'amicizia si possono 
avere anche nei primi anni di vita, 
quando i bambini condividono le 
stesse esperienze ludiche e di crescita.  
Le amicizie alla fine della scuola 
elementare sono ormai consolidate e 
solitamente destinate a cambiare con 
l'ingresso nella scuola media. 
Alcuni studiosi sostengono che per le 
ragazze della nostra età la figura di 
un’amica è uguale a quella di una 
sorella. (Voi cosa pensate al riguardo? 
A vostro avviso, anche i ragazzi 
vivono questo legame allo stesso 
modo?) 

Il rapporto di amicizia diventa così 
importante da essere considerato 

un legame irrinunciabile e 
fondamentale per la vita delle persone. 
Ma allora perché subentrano le 
scorrettezze, le invidie e i tradimenti? 
Un’amicizia consolidata può ammettere 
la presenza di questi atteggiamenti? 
Quante volte l’interesse personale 
s’impone con prepotenza davanti ad un 
possibile nascente legame di 
amicizia… 
Dopo attente riflessioni, siamo riuscite 
ad affermare che per noi la vera 
amicizia può conoscere momenti di 
difficoltà (del resto le persone sono 
molto fragili ed facile sbagliare…), ma 
proprio perché è fondata sull’amore, sa 
come rinnovarsi e soprattutto conosce il 
perdono. Per questo, se fossimo 
costrette ad indicare qualche desiderio 
riguardo all’amicizia, dovremmo 
affermare che esso è POTERLA 
VIVERE, perché solo così si riescono a 
capire tutte le emozioni nei confronti di 
un amico. L’amicizia, a volte, è ben più 
forte dell’amore perché quando 
quest’ultimo non c’è più, essa è sempre 
pronta a portare conforto e tanti sorrisi. 
Il vero amico ti sostiene sempre sia nei 
momenti tristi che in quelli stupendi, se 
sbaglia sa ammettere il proprio errore, 
mostrando le proprie scuse. Un vero 
amico lo si trova poche volte nella vita 
e, quando questo miracolo succede, 
bisogna tenerselo stretto. 
Voi che cosa pensate dell’amicizia?  
Scriveteci un vostro parere. 
 
Chiara, Ilaria, Ting, Liying, Yafang 
e Alessia 
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A scuola ci sono vari modi di vestire: 
trendy, elegante, sportivo… Questo è 
piuttosto ovvio perché ognuno ha un 
suo stile e anche chi si veste in modo 
molto semplice in realtà vuole farsi 
conoscere subito e senza l’impiego di 
molte parole. 
Di solito l’abbigliamento rispecchia la 
personalità dell’ individuo. La moda é 
una cosa molto bella, perché, 
soprattutto per le ragazze, è un mezzo 
per esprimere le proprie emozioni o 
addirittura il proprio carattere, quindi 
non crediamo che debba essere 
copiata dagli altri. 
Purtroppo molti ragazzi, ritenendosi 
superiori per i loro abiti moderni, 
rifiutano la compagnia di quanti non 
sono al passo con la moda. Ma fino a 
che punto è giusto questo 
atteggiamento? Come può il modo di 
vestire essere un criterio per stabilire 
la simpatia di una persona?  
Vi sono poi molte ragazze e anche 
alcuni ragazzi che vogliono 
assomigliare, non solo nel 
comportamento, ma anche nel vestire 
a cantanti o attori preferiti, nonostante 
questi abbiano atteggiamenti scorretti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nessuno vuole dire che tutti si 
comportano così, ma la maggior 
parte agisce in questo modo. 
Comunque, un aspetto positivo della 
moda è che “gira” continuamente 
senza che noi ce ne accorgiamo e 
anche chi in certi periodi si sente 
fuori posto, dopo un po’ si rende 
conto di essere di nuovo attuale.  
Chi sa quale sarà l’ultima tendenza? 
Fino ad ora è andato molto il viola, 
ma chi può dire che colore ci sarà 
d’estate? Ragazzi, perché non 
lanciamo un nuovo stile per la 
stagione che sta arrivando? 
Accettiamo tutte le proposte che 
vorrete farci e per questo mettiamo i 
nostri nickname di Netlog, se mai 
vorrete contattarci o darci delle 
opinioni su questo articolo. 
In fondo la moda è spesso dettata 
dai giovani, perché essa gira intorno 
a loro e lascia ampio spazio a quella  
creatività che, come tutti sanno, 
appartiene alle nuove generazioni! 
 
Valentina ( tartaruga_solitaria ) 
Alessia ( YouAreMyLifeNow ) 
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Dopo esserci impiastricciati le mani 
per ben due mesi, durante ore e ore di 
lezione, in cerca dell’idea giusta per 
stupire i giudici, finalmente abbiamo 
avuto soddisfazione. Infatti il primo 
giugno, a Pieve di Soligo, alcuni 
alunni che rappresentavano la loro 
classe, sono stati premiati con una 
somma di denaro differente a seconda 
della posizione. E ci voleva! Non 
abbiamo impiegato due mesi della 
nostra vita per niente, anche se, tutto 
sommato, ci siamo divertiti ascoltando 
musica, che ovviamente serviva per 
trovare una buona ispirazione, infatti 
si è visto il risultato! 
Il nostro viaggio nell’arte è iniziato i 
primi giorni di marzo, con poco 
entusiasmo perché dovevamo ritrarre 
dei capitelli della zona, ma alla fine la 
gioia è stata irrefrenabile, quando 
abbiamo scoperto che le nostre fatiche 
sono state premiate. Ovviamente non 
siamo stati gli unici a partecipare, non 
dimentichiamo il lavoro svolto dalle 
classi 2^D, 2^C, 1^A e 2^B. Le prime 
due hanno ricevuto il quinto premio, 
cioè euro 150 per gli alunni, 
un’uguale somma per la professoressa 
Lorenzon e euro 400 per la scuola, 
mentre agli altri (noi compresi) è 
toccata una menzione di euro 120 per 
gli alunni, euro120 per l’insegnante 
Canzian e euro 300 per il nostro 
istituto. Sinceramente ci sembrava una 
bella somma, anche se ci dispiace che 
i soldi per gli allievi debbano essere 
divisi. Lo sappiamo, siamo avidi! 
Appena arrivati, abbiamo subito 
notato un cameraman che stava 
riprendendo la premiazione. Purtroppo 

non siamo apparsi in tv, anche se ci 
speravamo! Comunque, non eravamo la 
sola scuola a partecipare, infatti sul 
piazzale c’erano già molti altri ragazzi, fra 
i quali spiccava un gruppo in divisa che ci 
ha colpite particolarmente… a voi 
l’immaginazione! Poi ci hanno fatti 
accomodare all’interno della sala e il 
fondatore del concorso ha letto il suo 
discorso di presentazione. Egli ha passato 
la parola ad ogni giudice e ognuno ha 
espresso la sua opinione positiva sullo 
scopo del concorso e sui partecipanti. 
Dobbiamo confessare che questa è stata la 
parte meno interessante della mattinata, 
ma hanno cercato di parlare velocemente 
per non farci annoiare. Poi è giunto il 
momento delle premiazione e con un po’ 
di delusione siamo arrivati quasi per 
ultimi, ma per noi è stata una grande 
soddisfazione. Anche la nostra 
professoressa è stata davvero entusiasta 
per questo riconoscimento e per l’impegno 
che abbiamo dimostrato. Dopo la 
cerimonia non è mancato un favoloso 
buffet, del quale abbiamo largamente 
approfittato. Insomma, speriamo di 
partecipare anche il prossimo anno a 
questo concorso. Che ne dite, voi che siete 
riusciti a leggere tutto l’articolo (speriamo 
che siate in tanti), di convincere la vostra 
professoressa a spendere energia per 
questo concorso? Noi siamo sicurissimi 
che ci proveremo! Aspettiamo eventuali 
vostre proposte, salutandovi.  
Buone vacanze e buoni esami ai terzaioli. 
 
Tartaruga_solitaria, Chiara, Susy, 
Ilaria, Anna, Violetta, Celeste e 
Fiammetta 
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La professoressa dice: 
“Carletto, chiudi la porta perché c’è 
corrente!” 
E Carletto, molto preoccupato: 
“E se poi prendo… la scossa?” 
 
“Papà, tu eri bravo a scuola?” 
“Bravo? Ehm, a dire la verità ero 
sempre un… fuori classe! 
 
Ragazza stufa scappa da scuola! 
Ragazzi e insegnanti muoiono dal 
freddo. 
 
La professoressa di matematica: 
“Dunque, Giacomo, hai ripassato bene 
l’addizione?” 
“Sì, professoressa!” 
“Bene, verifichiamo: 3 euro di salame 
più due euro di burro, più 1 euro di 
pane cosa fanno?” 
“Un gran bel panino, professoressa!” 
 
Durante una lezione il professore fa 
una domanda ad un alunno: 
“Sai qual è la risposta più pronunciata 
dai ragazzi?” 
L’alunno: 
“Boh… non lo so!” 
E il professore: 
“Esatto!” 
 
Pierino rientra a casa dopo una 
giornata a scuola. 
“Pierino, come sei andato oggi a 
scuola?” 
“Benissimo mamma, oggi mi hanno 
dato un passaggio!” 

 
La professoressa dice: “Pierino, dove 
vivevano gli antichi Galli?” 

E Pierino: “Negli antichi pollai!” 

 
Pierino: “Professoressa, si puo' punire 
uno per una cosa che non ha fatto?” 
“No di certo!” 
“Bene, allora non ho fatto i compiti!” 
 
Pierino al compagno alla fine del 
compito in classe: “Come è andata?” 
“Male, ho consegnato il foglio in 
bianco!” “Maledizione anch'io; il 
professore penserà che abbiamo 
copiato!” 
 
“Pierino, perché il canale di Suez si 
chiama così?” 
“Perché non è miez e non è tuez!” 
 
Il papà a Pierino di ritorno da scuola: 
“Pierino, perché piangi?” 
“Sigh... sono stato sospeso...” 
“E perché?” 
“Perché quando il professore é entrato 
in classe c'era il mio compagno di 
banco che fumava...” 
“E allora... tu che c'entri se lui 
fumava?” “Hanno detto tutti che ero 
stato io a dargli fuoco!” 
 
Realmente accaduta agli esami di terza 
media: interrogazione su Garibaldi. 
Chiede il professore: “Come si 
chiamava il luogotenente di Garibaldi, 
sempre vicino al Generale in tutte le 
battaglie?” 
Lo studente risponde prontamente: 
“Nino Biperio.” 
E il professore: “Come??” 
Lo studente insiste e alla fine per 
dimostrare che ha ragione tira fuori gli 
appunti della lezione dove ha scritto: Bi 
... x ...io (ma si legge Bi...per...io!!!). 
 

Domenico, Daniele e Nicola 
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Orizzontali 
1 Cavaliere in breve 
4 Le conseguenze di una sbronza 
10 Narrative di amara 
11 Parte posteriore del capo 
13 Talvolta è confesso 
14 Formano lo scheletro 
15 Strappata, stracciata 
19 Condizione di eguale 
22 Ridire in succinto 
23 Pignolo 
24 Contenitore per la spesa 
26 Taranto 
27 Sì a Berlino 
28 Non abbondante, né cospicuo 
31 Un’importante compagnia di assicurazioni 
32 Quello grande… scorre 
33 Lo segue la pratica burocratica 
34 E… nel telegramma 
35 Associazione sportiva 
36 Sono spiccate dal credito 
38 Gelosie, rancori 
39 Importante città olandese sede del Governo 
 

Verticali 
1 Si accende in chiesa 
2 Altari pagani 
3 Colore turchino cupo 
4 Accorrere con rapidità 
5 Due estremi della bussola 
6 Per alcuni è difficile tenerlo per sé 
7 Articolo indeterminato 
8 E’ stata soppiantata dal CD-ROM 
9 Il segno della parità 
12 Fiume della Svizzera 
16 Strumenti agricoli per rovesciare il terreno 
17 Parte della filosofia che si occupa del bene 
18 Isolotti 
19 Briosi, vispi 
20 Figlio di Troia 
21 C’è quello nero 
24 Gabbie per polli 
25 In Asia c’è quella del nord e del sud 
28 Spostamenti 
29 Segue talvolta così 
30 Le usano i pescatori 
35 Avellino 
37 Dopo del DO, prima del MI 
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Sono grosso e fino 
per alcuni sono il loro maestrino 
per altri sono una creazione noiosona. 
Sono il … 
 
 
Non sono mela, non sono pera, 
ma  ho la forma d’ una sfera 
il mio succo nutriente è una bibita eccellente. 
Non procuro mal di pancia, ho la buccia e son … 
 
 
Son rotonda, paffutella, 
sono rossa, sempre bella, 
sono gustosa, son succosa. 
Dentro ho un cuore duro duro … 
Chi sono? 
 
 
Sono cotto in più di un modo se son duro 
Sono sodo. A star dritto non ci riesco 
E se provi, presto casco. Tu mi mangi solo 
rotto che sia crudo e che sia cotto. 
Sono? 
 
 
Belli o brutti tu puoi farli, 
ma a nessuno puoi mostrarli… 
 
 
Un cavallo juventino, 
ogni equino è suo cugino, 
sta nell’africa lontana, 
vive là nella savana… 
 
 
Più son caldo e più son fresco… 
Che fenomeno pazzesco! 
Chi sono? 
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Susy, Anna C. 
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1. Germania 
 
A Berlino                               B Francoforte 
 
2. Austria 
 
A Salisburgo                          B Vienna 
 
3. Danimarca 
 
A Copenaghen                      B Odense 
 
4. Grecia 
 
A Salonicco                           B Atene 
 
5. Belgio 
 
A Anversa                              B Bruxelles 
 
6. Russia 
 
A Mosca                                 B San Pietriburgo 
 
7. Polonia 
 
A Cracovia                               B Varsavia 
 
8. Portogallo 
 
A Lisbona                                B Oportu 
 
9. Norvegia 
 
A Bergen                                  B Oslo 
 
10. Irlanda 
 
A Cork                                     B Dublino 
 
 

Elisa e Ilirjana 
�
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������  (21 Marzo – 20 Aprile) 
 
L’estate del 2010 si presenta ai nati 
nel segno dell’Ariete assai ricca di 
sorprese ed estremamente generosa 
di soddisfazioni sia in campo 
sentimentale che professionale, ma 
non del tutto gratuite! Questo 
accade poiché, per raggiungere gli 
obiettivi che vi porrete, dovrete 
sempre rischiare qualcosa in più di 
quanto siete stati abituati fino ad 
ora ed inoltre la presenza di 
Saturno e di Urano vi 
costringeranno in molteplici 
occasioni a fare delle scelte anche 
dolorose. In questa estate del 2010 
saranno premiati soprattutto gli 
audaci! 
 
AMORE:  l’influenza di Saturno 
sarà determinante nel chiarire la 
natura dei sentimenti che stanno 
alla base dei rapporti che vedono 
interessati i nati nel segno 
dell’Ariete. Per coloro che sono 
soli ci saranno buone chance di 
fare incontri interessanti durante 
l’intera primavera. 
 
LAVORO:  la presenza di Urano si 
farà sentire eccome, imponendovi 
di assecondare la creatività ed il 
vostro istinto. Osate, ma non siate 
irresponsabili. Il buon esito del 
vostro operato sarà più gratificante 
se deriverà dal frutto delle vostre 
intuizioni, unito alle fatiche 
quotidiane. Impegnatevi dunque, 
ne varrà la pena! 
 

FORTUNA:  andrà di pari passo alla 
coerenza che animerà i vostri intenti. 
Restate fedeli ai vostri progetti e 
perseverate nella loro realizzazione: 
solo così otterrete il successo voluto. 
 
����  (21 Aprile – 20 Maggio) 
 
Per i nati sotto il segno del Toro, 
l’estate del 2010 si presenta costellata 
di prove da superare tanto in campo 
lavorativo quanto nella sfera 
sentimentale, prove rese assai severe da 
Saturno, che dovranno essere affrontate 
impegnandosi al massimo. Dovrete fare 
ricorso a tutta la professionalità che 
avete acquisito fino ad adesso e 
mantenere inoltre il più possibile la 
lucidità per controllare la vostra 
emotività nelle questioni di cuore, 
senza lasciarvi fuorviare dalle umane 
insicurezze che minerebbero 
irrimediabilmente l’esito delle vostre 
scelte. 
 
AMORE:  durante l’estate sarete 
assorbiti quasi totalmente da questioni 
di natura materiale, spesso frutto dello 
sfrenato bisogno di soddisfare la vostra 
sete di successo, lasciando in stand-by 
le questioni sentimentali. Solo a 
cominciare da metà estate vi 
interesserete all’amore e dovrete fare 
attenzione al vostro punto debole: la 
gelosia. 
 
LAVORO:  buone opportunità di fare il 
salto di qualità bruciando le tappe. 
Potrete sfruttare queste opportunità 
durante tutto il mese di giugno: sarà 
richiesta la massima serietà e 
preparazione da parte vostra senza 
possibilità di errore, ma la ricompensa 
varrà la pena di impegnarsi a fondo. 
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FORTUNA:  la fortuna sarà 
propizia nel consigliarvi per il 
meglio nelle varie situazioni. 
 
�������  (21 Maggio – 21 
Giugno) 
 
I nati nei Gemelli si apprestano ad 
affrontare un’estate, in cui 
godranno di un appoggio 
sostanziale e costante da parte 
degli astri: Giove primo tra tutti, 
ma anche Marte e Nettuno. Per 
mezzo di questi influssi essi 
avranno sia le spinte che le energie 
ed i mezzi necessari per 
concretizzare il frutto della loro 
creatività in ambito professionale. 
Non troveranno ostacoli 
nell’esprimersi e inoltre 
riusciranno facilmente a farsi 
apprezzare per le idee che 
vorranno realizzare. Molteplici e 
forti dunque le correnti positive 
che, provenienti da più fronti, si 
metteranno a disposizione dei 
Gemelli, ma proprio per la loro 
numerosità e diversa natura, 
necessiteranno di una notevole 
organizzazione, ordine e chiarezza 
di obiettivi per gestirle al meglio. 
 
AMORE:  il positivo influsso degli 
astri sarà l’artefice di una ritrovata 
sicurezza in voi stessi, nonché di 
una spiccata intraprendenza. Fate 
attenzione, però, a non esagerare. 
 
LAVORO:  ci sono ottime 
premesse per tutti. Come è stato 
già accennato, i Gemelli 
beneficeranno per tutta l’estate del 
2010 dell’aiuto congiunto degli 
astri che non faranno mancare ai 

nati nel segno nessuno degli ingredienti 
necessari alla realizzazione di progetti 
importanti, purchè tutte le energie, le 
idee e la vena creativa siano 
costantemente organizzate e non 
accatastate in un angolo, pensando poi 
di fare ordine in un secondo tempo. 
Delle stesse opportunità ne godranno 
anche coloro che in passato sono stati 
sfortunati. 
 
FORTUNA:  l’effetto che la Fortuna 
avrà sui risultati conseguiti sarà tanto 
più grande quanto meglio e prima 
sarete stati in grado di organizzarvi nel 
pianificare il da farsi. 
 
������  (dal 22 Giugno al 22 
Luglio) 
 
L’oroscopo dell’estate del 2010 del 
segno del Cancro è senza dubbio 
favorevole: la fase di miglioramento, 
relativa a tutti gli aspetti della vita in 
generale e iniziata già negli ultimi mesi 
dello scorso anno, tenderà a dominare 
interamente durante questo periodo del 
2010, producendo i suoi preziosi effetti 
sia in ambito lavorativo che 
sentimentale. Per poter godere e fruire 
di questa svolta positiva, i nati nel 
Cancro saranno spesso richiamati 
dall’inflessibile ed austero Saturno a 
fare chiarezza dentro se stessi. Sarà 
necessaria una profonda autocritica col 
preciso scopo di tentare di superare 
quei limiti fatti di paure e molti 
complessi, che in passato hanno 
rappresentato un ostacolo 
insormontabile, impedendo di cogliere 
le varie opportunità. Serve forza di 
volontà quindi, ma anche molta umiltà. 
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AMORE:  il nuovo anno è iniziato 
subito positivamente dal punto di 
vista sentimentale, offrendo ai nati 
sotto il segno del Cancro la 
possibilità di sfruttare a loro 
beneficio il fatto di trovarsi spesso 
al posto giusto nel momento 
giusto, esercitando con successo il 
fascino di cui dispongono. Questa 
situazione si protrarrà fino a metà 
estate. 
 
LAVORO:  il percorso 
professionale intrapreso alla fine 
dello scorso anno è quello giusto 
ed il 2010 ne sarà la conferma. Vi 
sarà concessa la possibilità di 
consolidare la vostra posizione 
all’interno del gruppo o più in 
generale, della realtà nella quale 
siete inseriti, ma comunque sarete 
chiamati a dare prova di meritarla: 
così stando le cose dovrete valutare 
alcune proposte che vi saranno 
fatte dall’alto e che comporteranno 
ingenti sacrifici. 
 
FORTUNA:  le opportunità non 
mancheranno, ma solo la tenacia e 
la meticolosità eviteranno che si 
trasformino in guai e delusioni. 
Fate attenzione! 
 
�����  (dal 23 Luglio al 23 
Agosto) 
 
Il Leone durante l’estate del 2010 
avrà il mondo ai suoi piedi! I nati 
sotto questo segno vivranno una 
sorta di “onnipotenza”, derivante 
dalla forte presenza di Marte. Tale 
senso di euforia, vi porterà a 
ritenere di poter realizzare ed 
ottenere tutto ciò che volete; in 

parte sarà così, purchè usiate giudizio, 
senza lasciarvi dominare dall’eccesso e 
dalla prepotenza. Questi atteggiamenti, 
infatti, potrebbero mettervi in serio 
contrasto con il prossimo. 
 
AMORE:  vi aspetta un’incredibile 
estate, ricca di piacevoli sorprese, ma 
alla fine di agosto, quando meno ve lo 
aspettate, qualcuno potrebbe farvi 
soffrire. 
 
LAVORO:  gli obiettivi ai quali mirate 
si realizzeranno grazie alla vostra 
inesauribile energia. 
 
FORTUNA:  finalmente le stelle vi 
sorrideranno, spianandovi la strada. 
 
�������  (dal 24 Agosto al 22 
Settembre) 
 
Durante l’estate del 2010 i nati nel 
segno della Vergine saranno chiamati 
spesso a dover superare delle prove ed 
a fare alcune scelte importanti. Sarà 
opportuno mantenere la giusta 
razionalità per evitare di commettere 
errori, animati dal desiderio di 
“regolare i conti”. 
 
AMORE:  Venere sarà ben lieta di 
elargire emozioni durante l’estate, non 
farà mancare la tenerezza ma neanche 
la gelosia. Il sovrapporsi di molteplici e 
differenti correnti astrali renderà questo 
periodo dell’anno piuttosto intenso a 
livello sentimentale. 
 
LAVORO:  la situazione lavorativa di 
per sé non vedrà immediati 
miglioramenti, infatti dovrete avere 
molta volontà e pazienza. 
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FORTUNA: armatevi di pazienza 
e mantenete la calma perché gli 
astri non saranno sempre 
favorevoli. 
 
	�������  (dal 23 Settembre al 
22 Ottobre) 
 
Finalmente è arrivato il momento 
di tirar fuori le unghie! Per i nati 
sotto il segno della Bilancia 
l’estate del 2010 sarà caratterizzata 
dalla presenza di Saturno, che 
imporrà una certa disciplina da 
adottare come unica filosofia 
nell’approccio a tutti gli aspetti 
della vita. Questo periodo, inoltre, 
segnerà una crescita, determinata 
dall’esito di alcune importanti 
prove di maturità. Marte aiuterà 
nel fornire l’energia e la forza 
necessarie ad affrontare gli eventi, 
ma starà soprattutto all’individuo 
prendere in mano la situazione, 
rifiutare di rimanere impassibile ed 
iniziare un nuovo percorso, 
partendo solo dalle certezze e da 
quanto è realmente desiderato. 
 
AMORE:  durante questo periodo 
si definiranno alcuni rapporti 
ancora non ben definiti o 
caratterizzati da lunghi tira e 
molla.  
 
LAVORO:  se vi impegnerete 
adeguatamente, il lavoro vedrà un 
radicale e positivo cambiamento. 
 
FORTUNA:  dovrete contare sulle 
vostre forze e sull’aiuto di Marte, 
dispensatore di energia. Armatevi 
di pazienza perché le stelle non 
saranno sempre favorevoli. 


��������  (dal 23 Ottobre al 22 
Novembre) 
 
Per gli scorpioni l’estate del 2010 sarà 
molto frizzante e fortunata, infatti 
durante questo periodo i nati dal 23 
ottobre al 22 novembre faranno bene a 
stare sempre sul “chi va là”, pronti a 
sfruttare le novità. Con l’appoggio 
degli astri, in particolare di Giove, lo 
Scorpione sarà trionfatore con facilità. 
Basterà sapere essere flessibili e 
disponibili ai cambiamenti repentini di 
rotta. 
 
AMORE:  sarà difficile ignorare le 
interessanti opportunità che vi si 
presenteranno nell’arco dell’intero 
2010. Infatuazioni ed amori improvvisi 
potranno essere protagonisti di questa 
estate. Cercate di rimanere sempre voi 
stessi. 
 
LAVORO:  preparatevi, perché 
potreste avere, anche più volte durante 
l’anno, buone prospettive di successo. 
 
FORTUNA:  sappiate prendere al volo 
le occasioni! 
 

���������  (dal 23 Novembre al 
21 Dicembre) 
 
I nati nel segno zodiacale del Sagittario 
sono chiamati ad affrontare l’estate del 
2010 con un cambiamento di marcia. 
Sarà fondamentale farsi trovare pronti 
nel sapersi adeguare alla naturale 
evoluzione di quegli aspetti della vita 
quotidiana, che in passato sono stati in 
grado di garantire stabilità e risultati, 
ma che da ora in poi risulteranno 
insufficienti. Dovrete ricercare un 
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nuovo equilibrio attraverso un 
generale rinnovamento per ottenere 
un nuovo standard di soddisfazioni 
e per evitare nervosismo ed 
insicurezze veramente poco 
costruttivi. 
 
AMORE:  l’estate del 2010 sarà 
quanto mai imprevedibile da un 
punto di vista sentimentale, infatti 
potrà capitarvi… tutto! 
 
LAVORO:  per i nati nel segno del 
Sagittario sono in arrivo molte 
novità in campo lavorativo. Sarà di 
vitale importanza stare attenti ai 
consigli di persone esperte ed 
impegnarsi di più. In questo modo 
saranno possibili decisivi 
miglioramenti. 
 
FORTUNA:  non contate troppo 
sull’aiuto delle stelle e preparatevi 
a molti imprevisti. 
 
����������  (dal 22 Dicembre 
al 20 Gennaio) 
 
L’estate del 2010 sarà 
caratterizzata da un certo 
individualismo, dall’esigenza di 
libertà e di indipendenza da tutto e 
da tutti. Prendere coscienza di ciò 
che si vuole o di cui si pensa di 
aver realmente bisogno, 
inevitabilmente porterà i nati nel 
segno del Capricorno a rompere le 
catene, con il rischio di compiere 
delle scelte sofferte e drastiche. 
 
AMORE:  durante l’estate del 
2010 abbandonerete la costante 
diffidenza che fino ad oggi vi ha in 
parte condizionato, impedendovi di 

vivere con ottimismo. Guardate il 
futuro con fiducia. 
 
LAVORO:  avrete dei risultati positivi 
in campo lavorativo. Siate più ottimisti 
e cercate di affrontare il lavoro con più 
grinta. 
 
FORTUNA: non contate troppo 
sull’aiuto delle stelle. Non disperate, 
dopo questa estate ci saranno momenti 
più fortunati. 
 
���
����  (dal 21 Gennaio al 19 
Febbraio) 
 
L’estate del 2010 offrirà buone 
prospettive ai nati nell’Acquario per la 
realizzazione di progetti importanti. 
Questo sarà motivo per voi di enorme 
soddisfazione. Siate fiduciosi e date 
dunque libero sfogo alla vostra 
creatività, ma fate attenzione a non 
sprecare energie su troppi fronti e 
restate con i piedi per terra! 
 
AMORE:  durante l’estate del 2010 chi 
vi vuole bene sarà per voi un prezioso 
alleato nelle decisioni da prendere. 
Verso la fine di luglio ci saranno 
occasioni per le persone sole. A queste 
ultime si consiglia di mettere da parte 
l’egoismo. 
 
LAVORO:  il lavoro finalmente sarà 
oggetto di quel salto di qualità che da 
tempo andavate cercando: l’impegno e 
i vostri sforzi cominceranno a dare i 
loro frutti. Proseguite così, ma non 
esagerate con l’ambizione alzando 
ulteriormente il tiro: ogni cosa a suo 
tempo! 
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FORTUNA:  dopo l’inverno, 
finalmente la fortuna sarà dalla 
vostra parte. 
 
��
��  (dal 20 Febbraio al 20 
Marzo) 
 
Ottime premesse per l’estate del 
2010 arrivano direttamente dal 
cielo per il segno dei Pesci, che 
sarà interessato dal benevolo e 
proficuo transito di Giove. 
Finalmente una ventata di aria 
nuova segnerà un vero e proprio 
cambiamento per i nati sotto il 
segno dei Pesci, sia da un punto di 
vista spirituale che attinente agli 
aspetti più concreti e materiali 
della vita. Un ritrovato entusiasmo 
ed un costruttivo positivismo 
faranno apparire tutto quanto 
diversamente rispetto agli ultimi 
anni: ciò che prima non riusciva, 
d’ora in avanti sarà coronato dal 
successo. L’energia per sfruttare le 
occasioni non vi mancherà, 
infondendovi sicurezza circa le 
vostre capacità e le vostre 
intuizioni. E’ arrivato il momento 
di riscattarvi, sfruttatelo! 
 
AMORE:  il ritrovato entusiasmo 
generale nell’affrontare i vari 
aspetti della vita quotidiana sarà un 
toccasana anche nella sfera 
sentimentale. Venere sarà 
finalmente dalla vostra parte. 
 
LAVORO:  avrete successo anche 
in campo lavorativo. Otterrete 
risultati inaspettati, derivanti dal 
frutto di buone intuizioni, e la 
vostra posizione all’interno del 
contesto in cui siete inseriti sarà 

oggetto di una rivalutazione da parte di 
tutti. 
 
FORTUNA: dopo anni di difficoltà, 
finalmente sarete fortunati. Le stelle vi 
aiuteranno in ogni occasione. 

 
 


